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Carmine e Gianturco i quali d imost rano di 
voler oggi provvedere . 

Io ho sempre un i to la mia voce a quella 
dei t a n t i colleglli che in r ipe tu t e occasioni 
hanno f a t t o r i levare alla Camera che una 
delle ragioni per cui si accumulano nel bi-
lancio del tesoro t an t i residui e le opere 
decre ta te per legge non si fanno, der iva 
appun to da ciò, che manca il personale 
per p reparare i proget t i e per mandar l i ad 
esecuzione. 

Ma, lodando ques ta p ropos ta per a u m e n t o 
di personale, io debbo anche, per coerenza, 
r ichiamare l 'onorevole ministro a ciò che 
costituisce uno dei f o n d a m e n t i della mia 
coscienza tecnica, l ieto anche qui che i 
miei sent iment i siano condivisi da l l ' a t tua le 
onorevole minis t ro dei lavori pubblici , come 
risulta, se bene ho capito, dalle sue dichia-
razioni di pochi giorni or sono. 

Da molti anni io ho sos tenuto nella Ca-
mera che uno dei motivi per cui il servizio 
del Genio civile non procedeva come do-
veva procedere e per cui anche si sono la-
men ta t i inconvenient i , e t r a gli al tr i anche 
differenze di spesa t ra i p revent iv i e i con-
suntivi dei lavori, consisteva e proveniva 
da questo: dalla f r equenza con cui si mu-
tava il personale da luogo a luogo. E mi 
piace r ipe tere anche oggi che, senza prov-
vedere ad u n a lunga permanenza del per-
sonale sui luoghi e sopra de te rmina t i la-
vori, noi non po t remo r imuovere gli incon-
venienti l amen ta t i malgrado l ' aumen to del 
personale. 

Perchè, o signori, non è possibile for-
marsi una cognizione sufficiente dei luoghi 
e delle cose res tando so l tan to per qualche 
anno,e peggio per pochi mesi, in una regione, 
per esse^g poi s t r aba lza t i a d is tanza di cen-
tinaia e cent inaia di chilometri in a l t ra re-
gione che spesso presenta condizioni a f fa t to 
diverse, e servizi a f fa t to differenti . 

A questo gravissimo inconvenien te in-
tendiamo provvedere , l im i t a t amen te alla re-
gione veneta , col disegno di legge di cui ab-
biamo tes té u l t i m a t a la discussione, pre-
scrivendo prec i samente che il personale 
debba pe rmanere sul luogo per acquis ta re 
le cognizioni necessarie, indispensabil i , per 
disimpegnare il servizio con vera u t i l i t à 
tan to per l ' interesse par t icolare dei luoghi 
che per l ' interesse dell 'erario nazionale che 
assegna i qua t t r in i . 

Orbene, quello che abb iamo d imos t ra to 
di voler fa re per il Magis t ra to alle acque 
bisogna che il ministro dei lavori pubblici 
si proponga di fare, r i spet to al Genio civile, 

, per t u t t e le regioni d ' I t a l i a . Non è possi-
bile, onorevole ministro, che gli ingegneri 
cont inuino la loro carriera così : allievo in 

S Sicilia; ingegnere di terza classe in Toscana; 
, ingegnere di seconda classe in P i emon te e 
j via via; oggi ai porti , domani alle s t rade , il 
! terzo giorno ai fiumi, il quar to alle bonifiche. 

Bisogna procurare ad e s s o l a cognizione 
| e sa t t a dei luoghi e della special i tà delle o-
| pere, e ques ta cognizione non si ot t iene che 

con la permanenza; ed anche bisognerà sta-
bilire un o rd inamento per il quale gli ispet-
tor i cessino di essere corrieri che occupano 

! buona pa r t e del l 'anno viaggiando in ferro-
| via, senza pe rmanere nè negli uffici, nè sui 

luoghi dove la loro permanenza pure occor-
I rerebbe. * 

F a t t a questa dichiarazione, d e t t e ques te 
! poche parole io voterò tato corde il disegno 

di legge, con la speranza che l 'onorevole mi-
nistro vorrà tenere in qualche conto le cose 

! che mi sono permesso di esporre e che c-or-
| r ispondono, lo r ipeto, al s en t imen to della 
j mia coscienza. ((Bene! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
; l 'onorevole Abignente . 

A B I G N E N T E . Io rivolgerò un piccolo 
| discorso come in famiglia, un vero discor-

se t to estivo al mio il lustre amico l 'onore-
vole Gianturco, un discorset to che p o t r à 

| servirgli per l 'epoca poster iore alla ehiu-
| sura dei lavori pa r l amenta r i . Egli non ha 

bisogno di alcun nostro suggerimento; per-
chè egli è un minis t ro di a l to in te l le t to ed 

! ha p e r f e t t a m e n t e il desiderio e la energia 
! per fare; ma può la nos t ra povera paro la 

essere qualche vol ta come una specie di in-
J c i t amento ad add i t a re vie che possono pa-
I rere chiuse. 

Che degli a u m e n t i di personale nel Ge-
I nio civile siano indispensabil i , nessun dub-

bio. Noi abb iamo avu to uno svi luppo di 
I lavori ed un incremento ta le di bisogni e 
1 di mul t i formi manifestazioni nella vi ta del 
j paese che ci t rov iamo quasi come un uomo 
ì d iven ta to adul to , ma che ha ancora gli 
i abit i da bambino, e conseguentemente ci 
| t rov iamo in un disagio asso lu tamente in-

tollerabile; ed è pur necessario che ci ada t -
t i amo alla nuova e vera s i tuazione delle 
cose. 

Gli impiegati ci vogliono. In mater ia 
fer roviar ia sappiamo che nelle direzioni com-
par t imen ta l i mancano circa 600 ingegneri ! 
Ed anche nel Genio civile, e s o p r a t u t t o in 

j alcune direzioni, manca asso lu tamente il i ' 

! personale per potere adempiere alle fun -
| zioni loro delegate, per quelle opere le quali 


